
17MIL02A1705 ZALLCALL 05 16:44:47 05/16/98  

MILANO Domenica 17 maggio 1998l’Unità29
Lo sviluppo delle attività legate alle telecomunicazioni e all’informatica, la trasformazione in grandi parchi delle aree ex Falck

Sesto, la memoria è il futuro
Nel quadriennio il mitico centro industriale ha avviato una gigantesca trasformazione
Riconversione produttiva, qualità urbana, servizi e cultura capisaldi del programma dei Ds

Lacittàsitrasforma,ilcambiodisecololavedràinviag-
gio verso una radicale mutazionedella sua fisionomiae
dellasuaidentità, ilDuemiladiSestoSanGiovannicon-
serverà del ‘900 la memoria delle suememorabilibatta-
glie di progresso, la ricchezza della sua cultura indu-
striale ed operaia, ma viverci sarà tutt’altra cosa. I quat-
troannidella giunta Penati hannogiàavviatola svolta,
la fuoriuscita dalla morsa della vocazione manufattu-
riera divenuta
asfissiante perchè
vissuta in modo
esclusivo. Un pro-
cesso che il prossi-
mo quadriennio
potrà portare a
compimento.

Marco Brambil-
la, capogruppo ed
oracapolistaDs:«Il
futuro della città è
legato a quattro
cardini: riconver-
sione produttiva,
qualità urbana,
servizi al cittadino,
cultura». Sono i
quattro comandamenti del programma con cui i Ds af-
frontanoilvotodel24maggio.

Primo, riconversione produttiva: «Con il nuovo Prg
la strategiadi sviluppo prevede il riutilizzodelleareedi-
smesse anche a scopo produttivo, ma cercando di
orientare l’insediamento di funzioni produttive legate
alle tecnologie delle nuove telecomunicazioni e della
informazione. Non è un sogno ma realtà: già in questi
anni si sono insediate attività che, se incentivate, prefi-
gurano il radicamento di un distretto della comunica-
zione. Rafforzeremoquesto processo, che si è giàmesso
inmoto: inpartespontaneamente, inparteaiutatodal-
l’Agenzia di sviluppo Nord Milano che abbiamo creato
in questi anni, e che si è dimostrato uno strumento in-
novativo e vincente. Si sono insediate aziende come
Oracol,Novel, ilcentrodirezionaledell’Alitalia.Lìèna-
ta Proxima, un centrodi telelavoro finanziatodallaCo-
munitàeuropea».

E nel prossimo futuro? «Sulle aree ex Marelli, un pro-
getto di un polo di piccole emedie impresecon una vo-

cazione specifica, legata alle produzioni multimediali.
Attorno ad esso nascerà un centro civico, da affidare in
gestioneaiprivati,perlacinematografia».

Sesto San Giovanni dunque all’avanguardia nello
sforzodiescogitarefuturiproduttiviper leareecoinvol-
tenelle trasformazioni: «Vogliamoconfermareladesti-
nazione produttiva di una parte di queste aree. Produ-
zioni d’intende diverse dal passato, e compatibili con

l’ambiente. La restante parte sarà a
verde».

Secondo, laqualitàurbana.«Lacit-
tà non solo per produrre, o solo per
dormire, ma con una “qualità” della
vitamigliorediquellapassata.Abbia-
mo già avviato anche questo proces-
so, ma nei prossimi quattro anni in-
tendiamo raddoppiare la superficie
destinata a verde e parchi. Pensiamo
di governare la trasformazione delle
aree centrali - le ex aree Falk - con la
formazione di un grande parco urba-
no di 400 mila metri quadrati, in ag-
giunta ai 400 mila
esistenti. Così rad-
doppiamo il ver-
de». Perchè?«Per ri-

spondere ad una esigenza chiara: per
la suastoria, Sestosoffreundeficit for-
tediareeper ilverdee lasocialità.Una
città tutta pensata per la produzione
alla quale venivano sacrificate tutte le
altre necessità. Solo residenza operaia
e industria, luoghi della produzione e
luoghi della riproduzione della forza
lavoro. Ora si cambia pagina: con
nuove isole pedonali da incentivare,
vincendoleresistenzeerafforzandola
politica ambientale di questi ultimi
quattroanni.Unapoliticacoraggiosa:
abbiamo completato la depurazione
delleacque,mentreMilanosolooggiavviaafaticalaco-
struzione del depuratore a Nosedo. Completiamo an-
che il forno inceneritore per rendere autosufficienti Se-
stoeiComunidelconsorzio.Laulterioreestensionedel
teleriscaldamento,concuicopriamoquasituttalacittà.
Infineilpotenziamentodellaraccoltadiferenziata,por-

tandoladadueatresacchi».
Ma tutto ciò non basta, omegliononproduceinmo-

do automatico l’obiettivo di una nuova «qualità» della
vita.DiceBrambilla:«Affinchèiluoghi- liberatidaltraf-
fico e dagli altri vincoli strutturali - diventino unmoto-
re di socialità, è necessario farli “vivere”. A questo fine
serve una nuova“politica del tempo”: intendo dire che
il modo con cui il tempo viene vissuto riguarda lo svi-
luppo della città attraverso la moltiplicazione dei luo-
ghi di aggregazione. Per questo pensiamo che occorra
istituire nella prossima giunta una delega alle politiche
deltempo.

Terzo, i servizi allapersona.ChestoricamenteaSesto
si fannoapprezzareper ilbuonlivello.«Si trattadiman-
tenere questa posizione di eccellenza, di rafforzarla.
Con la“Giocheria dei bambini”checoinvolge igenito-
rinelprocessoformativo.Edconunasecondacasadiri-
posopernonautosufficienti».

Quartotema,lacultura:«Èunodeibinari indispensa-
bili per la trasformazione della città. Da essa dipende il
modo in cui cambia la sua identità. Proponiamo perciò
una politica che rafforzi la sua identità storica, valoriz-

zando la sua storia
del ‘900, gli opifi-
ci, i manufatti, le
residenze operaie,
creando un «mu-
seo diffuso del la-
voro» pensato
non come una
esposizione di og-
getti, ma come
fruizione colletti-
va di luoghi desti-
nati a funzioni
produttive e cul-
turali che però,
tramite una appo-
sita segnaletica,
tengano viva la

storia. E in secondo luogo, produrre eventi culturali: si
tratta di creare nuove strutture (spazio espositivo, tea-
trocittadino)edaltre, comeil circuitodiscuoleciviche,
vannorafforzate.

Giovanni Laccabò

Un polo
di imprese
là dove
c’era
la Marelli

Sul verde
si gioca
la partita
più
innovativa

Un capannone della ex Falck Vulcano, che verrà interamente trasformata

Intervista al sindaco Filippo Penati

«La mia arma segreta
è il rapporto libero
e franco con i cittadini»

Parlano i candidati Democratici di sinistra. Le difficoltà del Polo e la storia di un’alleanza con la Lega mai nata

Un buon lavoro alle spalle
Il positivo bilancio di quattro anni. Ora si è allargata la coalizione vincente

Filippo Penati, 45 anni, insegnante,
sindaco dal ‘94 dopo la lunga “gavet-
ta” come assessore dall’85 nelle due
giunte Bassoli, prima al Bilancio poi
all’Urbanistica.
In questi 4 anni quali sono stati i
momentipiùbelli?
Il continuo contatto con la gente.
Centinaia di assemblee e incontri.
Nelle parrocchie, nei bar, nelle sedi
di quartiere. Ovunque. Un’espe-
rienza straordinaria, sul piano per-
sonale.
Inchesenso?
Il contatto con la gen-
te è molto difficile. Ti
prospettano problemi
concreti, molte volte
con rabbia perchè c’è
un ritardo della pub-
blica amministrazio-
ne. Ma è gratificante
quando, tornando sul
posto, sei riuscito ad
onorare gli impegni, a
risolvere i loro proble-
mi. La fiducia che ri-
pongono in te è uno
stimolo straordinario.
Il nostro “Cascina
Gatti” è un quartiere
difficile,conungrosso
insediamento di case popolari, ab-
bandonato da anni dallo Iacp, con
unapalpabiledifficoltàdivivereper
chi ci abita. Abbiamo concentrato
gli sforzi, ora il quartiere sta cam-
biando faccia. Abbiamo fatto as-
semblee con 500-600 persone dove
la genteparlacongrandepassionee
calore.
Eneiquartierinuovi?
Lì c’è maggior ricambio della popo-
lazione. La gente, soprattutto chi
proviene da Milano, si stupisce di
poter avere un rapporto libero e
francoconilsindaco.
È vero che il sindaco Penati ha fat-
to la campagna elettorale distri-
buendovolantinineimercati?
Vero. Nei mercati e alle fermate del
metrò. Molte volte. Dico: “Buon-
giorno, le posso consegnare il mio
programma?”. E gli stringo la ma-
no.Molti sistupiscono:“Adessoan-
che il sindaco coi volantini?”. Io ri-
spondo che in mezzo alla gente ci
stobene.

E la seconda soddisfazione più
grande?
La rinascita della città dopo le chiu-
sure delle grandi fabbriche. C’era
rassegnazione, rabbia ed anche un
po‘ di disperazione. Siamo riusciti a
trasformare tutto ciò in una straor-
dinaria opportunità, e la speranza e
lafiduciasonorinate.
Suqualibasiconcrete?
Molti cantieri sono già avviati. In
tutto si muovono 1.500 miliardi di

investimenti che inte-
ressano un milione di
metri quadrati di su-
perficie. La città cam-
bia facciaancheperchè
abbiamogiàtrasforma-
to lapiazza centrale da-
vanti alla basilica, stia-
mo allargando l’isola
pedonale, abbiamo ri-
fatto tutti i giardini e li
abbiamoattrezzatiperi
bambinieglianziani.
È vero che il verde
pubblicopassada400
mila a 800 mila metri
quadrati?
È solo una tappa inter-
media. Abbiamo in
programma di passare

a 800 mila, ma poi è previsto un al-
tro polmone verde nel cuore di Se-
stodialtri400milametriquadrati.
Alla vigilia del voto il Comune fir-
ma una convenzione con il grup-
poCaltagirone.Perchè?
Nelle prossime settimane iniziano i
lavori nell’area Vulcano della ex
FalckacquistatadalgruppoCaltagi-
rone in viale Italia al confine con
Monza. Sono 450 mila metri qua-
drati bloccati dal 1975. Si demoli-
scono i vecchi capannoni e nasce la
prima grande trasformazione della
città.Conungrandeparcodi80mi-
la metri quadrati, un centro poli-
funzionale di commercio e tempo
libero, tutto il traffico sottoterra e
sopra una grande piazza. Un inse-
diamento di piccola e media impre-
sa e un polo per laboratori di ricerca
di tecnologie avanzate che hanno a
disposizione 40milametriquadrati
di edifici. Caltagirone, nella con-
venzione, deve realizzare opere
pubblicheper150miliardi.

Centrosinistraconilventoafavore,
e in un contesto politico ancor più
promettentedelpurvincente‘94che
avevaassegnatoaFilippoPenatilaca-
rica di sindaco. Perchè diverso? Sara
Valmaggi, battagliera segretaria dei
Ds e capolista assiemea MarcoBram-
billa, Emilio Molinari e Giancarlo
Montorio, spiega: «Nel ‘94 la coali-
zione era formata da Pds, Prc, la lista
civica “Insieme per la città” che rac-
coglieval’animaambientalistae icri-
stiano-sociali.ManelfrattempoilPpi
èentratoingiunta, lostessoassessore
alla cultura Molinari che era a capo
della lista civica del ‘94, si è iscritto al
Pds. La attuale coalizione è più am-
pia: coi Ds, Prc, Ppi, Si, una lista civi-
ca. Siamo dunque più forti rispetto e
soprattutto presentiamo un bilancio
in attivo: molte realizzazioni impor-
tanti, il ridisegno urbanistico e il po-
tenziamentodei servizi alcittadino».
SutrecandidatideiDsunoèindipen-
dente, segno di grande apertura. Tra
questi il dottor Giancarlo Montorio,

pediatra all’ospedale cittadino: «In-
dipendente, sì, ma da sempre orien-
tato a sinistra. Da anni avevo lasciato
la politica attiva per dedicarmi alla
professione. Mi hanno proposto di
rientrare in trincea e mi è scattata la
molla. Cercherò di portare nelle isti-
tuzioni le problematiche dell’ospe-
dale,edellasanità».

Filippo Penati, candidato sindaco
del centro sinistra, è in gara con sei
concorrenti(eben14sonolelisteche
i sestesi troveranno sulla scheda). Sa-
ra Valmaggi: «Le forze del Polo non
sono state capaci nemmeno di fare
una opposizione seria, al punto che
nel corso del quadriennio abbiamo
visto liquefarsi il gruppoconsiliaredi
Forza Italia con dimissioni a catena,
anche di personaggi di punta. Il loro
candidato sindaco del ‘94 è uscito di
scena, ed altri consiglieri hanno la-
sciatoFipercostituirsinelgruppomi-
sto». Ora Fi, assieme ad An, Ccd e i
pannelliani sostengono Pierfrance-
sco Gallizzi. «Non ci preoccupa. Non

possiedenèl’esperienzapoliticanèla
carica innovativa delle forze di sini-
stra».Epoi-ridacchiaSarasottovoce-
lacampagnaelettoraledelPolononè
convincente: si affida molto aimani-
festidicui imuri sonoingolfati, e si fa
propaganda facendo circolare un
pullmanneiquartieridove lagentesi
chiede chi paga. Tra i capolista di Fi,
Marco Galeone, direttore dell’ospe-
dale cittadino ed ex spalleggiatore
del «mariuolo» di Craxi, Mario Chie-
sa.

I Verdi corrono da soli, candidano
AntonioRugari.Perchèdasoli?«Con
lacomponentedeiVerdi,cheèdiver-
sa dalla componente ambientalista,
abbiamo avuto un rapporto difficile.
Sia noi in quanto forze politiche, sia
Penati in quanto candidato sindaco,
abbiamo fatto ogni sforzo, eravamo
disponibili ad un confronto pro-
grammatico, ma loro all’ultimo mo-
mento si sono tirati fuori. Ponevano
forte il tema della visibilità dei Verdi,
mentre per noi il punto di partenza

era il programma. Purtroppo sono
mancate le basi per “correre” insie-
me, credo a causa di una sorta di im-
maturità politica dei Verdi di Sesto.
Peccato per la coalizione dell’Ulivo.
D’altronde i Ds hanno sempre lavo-
rato sodo sul territorio, più dellealtre
forze politiche, per costruire e raffor-
zare l’Ulivo in città, ma purtroppo
dall’altra parte non abbiamo avuto
rispostepositive,masempreesoltan-
to rivendicazioni.Madalpuntodivi-
sta programmatico, non abbiamo
problemi perchèessereambientalisti
nonvuoldiresolofareriferimentoad
un simbolo: il cuore del nostro pro-
gramma, la sfida fondamentale, è
proprio la riqualificazionedellacittà,
per cui, insomma, chi ha un’anima
ambientalista può affidarsi tranquil-
lamenteallacoalizionedicentrosini-
stra».

AnchelaLegacorresoletta,conCe-
lestinoPedrazzini,consiglierecomu-
nale,maincittàilpartitodiBossinon
haungrande“peso”:«All’iniziodella

campagna, per la verità, era corsa vo-
ce di una possibile alleanza tra Car-
roccio e Polo, ma poi così non è sta-
to». Le altre liste. Il Partito Umanista
conGiovanniVasciminno,iGiovani
sestesi con Riccardo Ghezzi, e il Mo-
vimento sociale Fiamma tricolore
conMarcoValle.

Sivotaancheneiquartieri,condie-
ci liste, le stesse del consiglio comu-
nale tranne i Giovani sestesi, Lom-
bardia libertaria e la lista per Sesto,
ma in questo caso si trattadei sociali-
sti che si candidano insieme ai De-
mocratici di sinistra. Putroppo i Ver-
di non solo hanno rifiutato l’appog-
gio al sindaco Penati, ma anche di
presentarsi nei consigli di quartiere
insieme agli altri partiti che a Roma
sostengono Romano Prodi. «Una
scelta incomprensibile - commenta
Nuovasesto di lunedì 4 maggio - se
si pensa che molto probabilmente
i Verdi eleggeranno pochissimi
consiglieri di quartiere, ed i loro
voti andranno dispersi».

Oltre 70mila i sestesi
alle urne il 24 maggio

I candidati dei Democratici di sinistra
Sara Valmaggi 29 anni, impiegata, segretaria cit-
tadina dei Ds
Marco Brambilla 36 anni, fisico sanitario, capo-
gruppo uscente dei Ds
Emilio Molinari 50 anni, insegnante, assessore a
Giovani e cultura
Giancarlo Monforio 47 anni, pediatra all’ospe-
dale di Sesto, indipendente
Vincenzo Amato 38 anni, impiegato, coordina-
tore Collegio Sesto-Bresso Ds
Laura Barai 37 anni, architetto, consigliere
uscente Circoscrizione 1
Olinto Bega 66 anni, odontotecnico, presidente
Circolo Nuovo Sesto
Enrico Boni 53 anni, impiegato, indipendente
Angelo Bosetti 53 anni, pensionato, consigliere
comunale uscente
Paolo Buselli 43 anni, medico sportivo, presi-
dente Polisportiva Anpi
Felice Cagliani 47 anni, assicuratore, consigliere
comunale uscente
Antonella Carminati 39 anni, informatore del
farmaco, Rondòttanta, indipendente
Giancarlo Castelli 53 anni, pensionato, presi-
dente Consiglio comunale uscente
Luca Ceccattini 32 anni, progettista, consigliere
comunale uscente
Giuliano Colombo 51 anni, dir. d’azienda, Geas
calcio femminile, indipendente

Saverio Eberini 51 anni, impiegato, Ass. mutilati
e invalidi del lavoro, indipendente
Fulvio Piero Greco 40 anni, impiegato, Movi-
mento socialista laburista
Antonio Grassi 40 anni, tecnico fotolitista, Fo-
toamatori Sestesi, indipendente
Davide Longo 29 anni, pubblicista, caporedatto-
re di Nuovasesto
Gabriella Maggi 39 anni, casalinga, Ass. Piccoli
passi, indipendente
Oscar Manfrin 45 anni, imprenditore, coord. di
Collegio Ulivo, indipendente
Francesca Nerella Negri 45 anni, impiegata Fiom
Cgil
Roberto Pennasi 57 anni, medico di base, consi-
gliere comunale uscente
Angela Piccioni 50 anni, pensionata, Legam-
biente, indipendente
Clementina Residenti 48 anni, biologa, Comita-
to consultori, consigliere comunale uscente
Aldo Silvani 59 anni, medico Niguarda, consi-
gliere comunale uscente
Antonio Spiezia 58 anni, pensionato, Uil
Olga Talantucci 41 anni, architetto, consigliere
comunale uscente
Tatiana Turati 26 anni, studentessa, segretaria
Sinistra giovanile
Roberto Vai 52 anni, consulente, Consorzio Co-
perative Sestesi

A Sesto San Giovanni domenica 24 maggio si vota per il sindaco e
per i consiglieri comunali e di quartiere. Hanno diritto a votare
70.618 sestesi, di cui 36.870 donne e 33.748 uomini. I giovani che
votano per la prima volta sono 260, di cui 125 femmine e 135
maschi. I votanti di età compresa tra i 20 e i 65 anni sono 57.499 e
13.645 oltre i 65 anni.
Il sindaco viene eletto con il maggioritario. Se domenica nessuno
dei sette candidati ottiene almeno il 50 per cento dei voti più
uno, si procederà al ballottaggio domenica 7 giugno.
Si può esprimere la preferenza per uno dei candidati mettendo
una croce sul nome stampato nella scheda. Si può votare solo per
il sindaco, oppure per il sindaco ed una delle liste che lo
appoggiano, o ancora solo per una lista ma in tal caso il voto alla
lista viene automaticamente assegnato anche al candidato
sindaco che questa sostiene.
C’è anche la possibilità del voto disgiunto, ossia di votare un
candidato sindaco ed una delle liste rivali. Ed infine si può
esprimere anche la preferenza per un candidato al consiglio
comunale scrivendo il cognome nell’apposita riga al fianco del
simbolo di lista.


